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Un viaggio musicale in terra di Francia
condotto da Michael Plasson
In programma nusiche di Fauré e Ravel
Parma, Auditorium Niccolò Paganini
lunedì 16, martedì 17 maggio 2005, ore 20.30
        

Intrigante, affascinante, raffinato: il viaggio musicale in terra di Francia che il Festival Verdi propone con il suo nuovo appuntamento concertistico, fissato all’Auditorium Paganini per le ore 20.30 del prossimo lunedì 16 maggio (in replica il giorno seguente, martedì 17) è un irresistibile invito agli appassionati a immergersi nelle atmosfere della musica francese di fine Ottocento e primi Novecento.
 Il programma del concerto prevede infatti il Requiem di Gabriel Fauré e la versione completa di Daphnis et Chloé, il celebre balletto di Maurice Ravel, ed è tanto più invitante per la direzione affidata aduno dei massimi interpreti di questo repertorio, il francese Michel Plasson,alla guida dell’Orchestra e del Coro del Teatro Regio (maestro del coro Martino Faggiani), con la partecipazione solistica del Soprano Danna Glaser e del Baritono Richard Rittelmann.
  Considerato uno dei maggiori direttori francesi viventi, il parigino Michel Plasson dopo gli studi in patria, la vittoria al concorso di Besançon e il perfezionamento negli USA,dal 1983 governa l’Orchestra del Capitole di Tolosa, continuando a frequentare con regolarità le massime istituzioni musicali. Come quasi sempre accade ai musicisti d’oltralpe, e come dimostra il suo nutrito catalogo discografico,Plasson è considerato uno specialista della ‘scuola gallica’. Il che permetterà,occasione rara e gradita, di ascoltare in versione integrale (con tanto di coro e strumenti fuori scena)Daphnis et Chloé, il balletto che Ravel scrisse tra il 1909 e il 1911 per la compagnia di Djagilev; e di avvicinare il non frequente Requiem di Fauré (composto a piú riprese tra il 1888 e il ’99),un brano «dolce come me stesso» dichiarava l’autore, contraltare perfetto, nella sua visione della morte come «liberazione felice, aspirazione alla gioia dell’aldilà», dell’affresco tragico e disperato dipinto da Verdi nella Messa per Manzoni. Risposte diverse e complementari, offerte da due uomini ugualmente scettici dinanzi alle questioni della fede.

  Vero e proprio ambasciatore della musica francese nel mondo, Michel Plasson, nato a Parigi nel1933,ha studiato in Francia e negli Stati Uniti, dove è stato allievo di grandissimi direttori quali Erich Leinsdorf, Pierre Monteux e Leopold  Stokovski. Fin dal 1968 è presente sul podio dell’Orchestra e del Théâtre du Capitole di Toulouse dedicandosi sempre più, a partire dalla metà degli anni ’80, all’orchestra di quell’Istituzione,che ha guidato in memorabili produzioni concertistiche e operistiche sia a Tolosa che in Francia e nel mondo. Abitualmente sul podio delle più importanti orchestre al mondo (Berliner Philharmoniker, Philharmonia di Londra, Orchestre de  la Suisse Romande, Orchestra del Gewandhaus di Lipsia…), è anche molto attivo in campo discografico, con incisioni particolarmente apprezzate da pubblico e critica del Faust di Gounod e del Don Quichotte e dell’Herodiade di Massenet e dei Carmina Burana di Orff.

 Al suo fianco nel bellissimo e raccolto Requiem di Fauré, vero capolavoro di intimistica e concentrata raffinatezza, due solisti di grande spessore e particolarmente versati in questo repertorio. Il baritono Richard Rittelmann, vincitore di numerosi concorsi internazionali, si impone a soli 23 anni col successo ottenuto nel Doktor Faust di Busoni diretto da Kent Nagano all’Opéra di Lyon. Da allora inizia una grande carriera internazionale estesa in un repertorio che va da Mozart ai contemporanei. Il soprano Danna Glaser ha iniziato la sua carriera musicale come violoncellista, dopo essersi diplomata con Lynn Harrell alla University of Southern California. In seguito ha affrontatolo studio del canto diplomandosi all’Università di Tel Aviv e vincendo Concorsi internazionali quali il “Maria Callas” di Atene, il “Francois Shapira” diTel-Aviv e il “Tito Gobbi” in Italia. Nel1999 hadebuttato con Zubin Mehtanell’Ariadne auf Naxosdi Strauss, cantando poiLa Walkiriasotto ladirezione di Giuseppe Sinopoli al Teatro dell’Opera di Roma. Ha cantato inseguito ruoli di grande impegno quali quelli di Aida, Suor Angelica, Butterfly eMimì, affiancando una continua presenza concertistica nei più impegnativiprogrammi, quali iVier Letzte Liederdi Strauss,laNonasinfoniadiBeethoven, loStabat Materdi Rossini elaSecondasinfonia‘Resurrezione” di Mahler, in Israele.

  Veri e propri coprotagonisti di un programma tanto bello quanto impegnativo sono sicuramente in questo concerto l’Orchestra ed il Coro del Teatro Regio di Parma. La storia di questi insiemi artistici, che si identifica in un certo senso con il Festival Verdi stesso, è fatta, a pochi anni dallo loro creazione, di un percorso di attività artistica sempre più intenso vissuto, nell’àmbito delle Stagioni Liriche del Teatro Regio e del Festival, in una serie ormai molto importante di collaborazioni artistiche di grande rilievo svolte al fianco di artisti di grande prestigio.

 I biglietti del concerto sono disponibili presso la Biglietteria del Teatro Regio tel. 0521 039399 fax 0521 504224 ticket@teatroregioparma.org
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